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I ministri della difesa déidue Paesi si sono incontrati ieri presso Alessandria» ^DALLA PRIMA PAGINA 
,r 

«Vertice 
Colloqui fra il gen. Weizman, che; 
si - Begin riunisce oggi in seduta 

> israelo-egiziano 
successivamente si è incontrato anche con Sadat ad Ismailiti, e il gen. Gamas-
f straordinaria il governo di Tel Aviv - Anche Dayan al vertice di domenica? 

IL CAIRO — Mentre conti
nuano i preparativi per rin
contro del presidente Sadat e 
del primo ministro Begin. che 
secondo gli annunci ufficiali 
diramati finora, avverrà il 25 
dicembre ad Ismailia sul Ca
nale di Suez, si è avuto ieri 
un inatteso ed improvviso 
vertice e militare » fra i mi
nistri della difesa dei due 
Paesi, il generale Weizman 
(israeliano) e il generale 
Gamassi (egiziano). La riu
nione — che. come hanno poi 
precisato fonti governative e-
gizìanc. era stata « preceden
temente concordata » — si è 
svolta nell'aeroporto militare 
di (ìianaclis nei pressi di 
Alessandria d'Egitto, e se ne 
è avuta notizia quando era 
già in corso, o forse addirit
tura quando era già finita. 

Successivamente. Weizman 
si è recato con Clamassi ad 
Ismalia. dove ha avuto un in
contro con il presidente Sa 
dat. 

Alcune 
ipotesi 

Nessuna indicazione è 
«tata fornita sul contenuto 
dei colloqui che si sono svolti 
fra i due militari. Vengono tut
tavia formulate diverse ipo
tesi: si è parlato, ad esempio. 
della instaurazione di una « li
nea rossa » fra i due alti co
mandi per evitare situazioni 
di tensione come quella cui 
ha fatto riferimento Sadat al 
momento della sua visita a 
Gerusalemme, quando ha af
fermato che dieci giorni pri
ma sia gli egiziani die gli 
israeliani erano stati sul pun
to di lanciare un'offensiva. 
avendo male interpretato i 
movimenti delle rispettive 

truppe nel Sinai; secondo una 
altra ipotesi, invece, i due 
ministri avrebbero esaminato 
le implicazioni militari del 
« piano di pace » che Begin 
ha discusso con Carter e che 
presenterà domenica al pre
sidente egiziano. 

Continuano intanto, come si 
è detto, i preparativi per il 
vertice di domenica e gli in
terrogativi sulle proposte che 
Begin porterà a Sadat. Si ten
de, infatti, a ritenere che es
se andranno, almeno su cer
ti punti, un po' più in là del
le indiscrezioni filtrate da 
Washington e che appaiono, 
francamente, difficilmente va
lutabili come utile base di 
negoziato. A questo riguardo 
il giornale del Cairo «Al A-
khbar » ricorda che l'Egitto 
« ha sempre chiesto che le 
truppe israeliane si ritirino 
dalla Cisgiordania e da tutti 
i territori arabi occupati » e 
si augura che Begin « tenga 
conto della nostra posizione » 
(augurio che però non trova 
riscontro nelle dichiarazioni 
dei dirigenti israeliani), giac
ché l'insistenza a mantenere 
un controllo militare sulla 
Cisgiordania « equivale a met
tere in moto una bomba ad 
orologeria che rischia di man
dare in frantumi la pace ». 

Si parla anche di « nuove 
istruzioni » alla delegazione 
israeliana al Cairo per quel 
che riguarda la questione pa
lestinese e di una « nuova 
idea » per Gaza, ma nessuno 
è in grado di dire in che 
cosa consistano. Ancora Al 
Akhbar. rispondendo alle cri
tiche di quanti, nello stesso 
Egitto, parlano di « resa in

condizionata » ad Israele, af
ferma die « Ja riunione fra 
Sadat e Begin non sarà la 
ultima ». che vi saranno an
cora « molte riunioni e molti 
mercanteggiamenti ». 

Dichiarazioni 
di Waldheim 

Di tutta la faccenda. Begin 
discuterà oggi con il suo go
verno riunito in sessione stra
ordinaria. Begin si è tratte
nuto ieri a Londra, dove ha 
incontrato il primo ministro 
Callaghan e un inviato del pre
sidente francese Giscard d'E-
staing, per poi rientrare a 
tarda sera in Israele. Prima 
di lasciare gli USA alla volta 
dell'Inghilterra, Begin aveva 
avuto un colloquio con il se
gretario dell'ONU Waldheim. 
che aveva informato sulle ini
ziative in corso. Waldheim 
ha definito il colloquio « molto 
utile » ed ha espresso diplo
maticamente la speranza che 
e questi nuovi sforzi ci porte
ranno più vicini alla pace»; 
ma come è noto il segretario 
dell'ONU guarda con una 
certa preoccupazione alla pro
spettiva che la conferenza di 
Ginevra, in dipendenza del ne
goziato bilaterale in atto, ven
ga rinviata a un non precisato 
futuro. Begin. sempre duran
te la sosta a New York, ha an
che espresso la speranza di 
potere * tornare presto da Car
ter insieme a Sadat ». 

A Mosca, riprendendo le cri
tiche e gli attacchi di parte 
araba, l'agenzia sovietica Tass 
ha definito il piano di Begin 
« una mostruosa irrisione » ai 
diritti del popolo arabo pale
stinese ed ha sottolineato la 
opposizione a tale piano da 
parte dei sindaci delle princi
pali città della Cisgiordania. 

ISMAILIA — Dirigenti egiziani nel giardino della sede dell'Organizzazione del canale di 
Suez, durante I preparativi dell'incontro che l i svolgerà tra Sadat t Begin 

Dopo dodici anni di carcere 

Diecimila prigionieri 
liberati in Indonesia 

GIAKARTA — Il regime in
donesiano ha rimesso ieri in 
libertà dopo dodici anni di 
detenzione senza processo, 
diecimila prigionieri politici. 
detenuti dal 1965 o dal 1966, 
cioè dal periodo del grande 
massacro attuato dai milita
ri di destra che insanguinò 
l'arcipelago (da cinquecento
mila a un milione di morti) 
fino al rovesciamento defi
nitivo del presidente Sukar-
no. Il rilascio è avvenuto 
con una cerimonia nel cor
so della quale quasi un mi
gliaio di detenuti hanno do
vuto giurare «fedeltà allo 
Stato» e impegnarsi a non 
richiedere Indennizzi al go

verno per averli detenuti sen
za processo e senza prove. 

Il governo indonesiano so
stiene che l'anno prossimo 
verranno liberati altri dieci
mila prigionieri, e altri die
cimila l'anno successivo, in 
modo che nel 1980 non vi 
sarà più alcun prigioniero po
litico in Indonesia. La real
tà è che 1 prigionieri poli
tici in Indonesia sono circa 
100.000, anche se una gran
de parte sono classificati sot
to altre denominazioni. 

La «liberazione» è comun
que parziale e condizionata. 
I rilasciati debbono scegliere 
tra il ritorno alla comunità 
di origine, dove saranno sot

toposti per anni a stretta 
sorveglianza, e il trasferi
mento in zone scelte dal go
verno, che promette loro una 
abitazione e due ettari di 
terra. 

Tra i detenuti rilasciati ie
ri vi sono tre ex ministri 
del governo Sukarno. l'ex am
basciatore indonesiano in Al
bania e « un gran numero 
di intellettuali», dei quali 
non viene fornito il nome. 
Va rilevato che il più gran
de scrittore indonesiano, Pra-
mudya Ananda Toer, e il 
grande regista Bersuki Effen-
dìs rimangono in campo di 
concentramento, nell'isola di 
Buro, 

Non smentito da Parigi il bombardamento aereo 

Proteste contro l'intervento 
militare francese nel Sahara 

Il governo algerino chiede una riunione straordinaria del 
TOua - Tripoli: si vuole compiere un genocidio dei sahraui 

SAHARA OCCIDENTALE — Un gruppo di francesi, presi prigionieri dal Fronte Polisario 
nelle zone di guerra, è stato presentato alla stampa nel territorio liberato del Sahara 
occidentale 

Regolamento di conti al vertice del regime 

Condannati a morte in Iran 
due generali: già fucilati? 

Analoga sentenza per un funzionario governativo - L'accusa è 
di « spionaggio », ma si parla di lotta di potere con la SAVAK 

TEHERAN — Dopo le noti
zie relative alle sanguinose 
repressioni verificatesi nelle 
ultime settimane a Teheran 
(notizie che le autorità di go
verno hanno tenacemente cer
cato di smentire, anche tra
mite lettere delle singole am
basciate alla stampa), si ap
prende ora che aspri contra
tti sono esplosi all'interno del
lo stesso gruppo dirigente del 
regime, portando nell'imme
diato alla condanna a morte 
di due generali e di un fun
zionario governativo. I con
dannati sono il generale Ah-
med Mogarrebi. fino al set
tembre scorso direttore della 
sezione pianificazione dello 
esercito e membro della dele
gazione politico-militare che 
ha accompagnato Io Scià nel
la sua recente \isita negli 
Stati Uniti; un secondo ge
nerale. del quale non viene 
fornito il nome: ed un fun
zionano del ministero della 
pubblica istruzione, il dottor 
Ali Narebi. 

Le condanne del generale 
Mogarrebi e del dottor Na
rebi sono state annunciate 
pubblicamente, ma sono state 
motivate con il reato di espio-
naggio> a favore di un Paese 
non precisato: secondo fonti 
ufficiose, Mogarrebi si sareb
be difeso dicendo di essere 
stato ricattato. In realtà sem
bra che almeno la condanna 
del generale Mogarrebi. assie
me a quella dell'altro alto uf-
fir ale di cui si tace il nome, 
sia riconducibile ad una lot
ta di poteie fra elementi mi
litari e della SAVAK (la fa
migerata polizia segreta del 
redime). In questo quadro si 

collocano anche le voci cir
colanti sulla sorte dello stes
so ministro della difesa, ge
nerale Azima. del quale — ri
feriscono fonti dell'opposizio
ne — da vari giorni non si 
hanno notizie pubbliche. E* 
da sottolineare che le persone 
in questione sono state arre
state, processate e condanna
te nel giro di neanche due 
settimane: secondo voci non 
confermate, ma che circola
no con insistenza a Teheran. 
le sentenze capitali sarebbero 
state già eseguite mediante 
fucilazione. 

Fonti dell'opposizione, oltre 
a confermare la sostanza del
le notizie fin qui riferite, ri
velano che la SAVAK per re
primere le recenti manifesta
zioni svoltesi a Teheran e al
trove ha impiegato largamen
te. dietro cospicuo compenso. 
squadracce di teppisti e cri
minali comuni assoldati per 
l'occasione. Il CUDI (Comi
tato unitario per la democra
zia nell'Iran) ha sottolineato. 
in una' sua nota, come tutte 
queste notizie testimoniano 
della crisi e dei contrasti al 
vertice del regime. 

Boadella deferi to alla corte marziale 

Teatri chiusi in Spagna 
per un regista arrestato 

MADRID — Sciopero nei tea
tri di Madrid, di Barcellona 
e di altre città spagnole in 
segno di protesta contro il 
rinvio a giudizio del regista 
Albert Boadella, tratto in ar
resto nei giorni scorsi per 
« offesa alle forze armate ». 
L'astensione dal lavoro pro
clamata dagli attori ha inve
stito la Catalogna e dovreb
be estendersi domani, giove-
di. su tutto il territorio na 
zionale. Lunedi, intanto, an
che nella capitale la mag
gior parte delle sale teatrali 
sono rimaste chiuse, la tele
visione ha dovuto interrom
pere la registrazione di alcu
ni programmi; mentre hanno 
espresso la loro solidarietà 
i membri dell'orchestra sin
fonica madritena. 

Albert Boadella, direttore 
del prestigioso gruppo cata

lano Els Joglars. noto anche 
all'estero (in Italia ha dato 
rappresentazioni, negli ultimi 
anni, a Spoleto, a Roma, a 
Venezia), è stato incriminato 
per aver proposto sulle sce
ne, a Reus. una città non 
lontana da Tarragona, un'ope
ra teatrale. La tonta (« Il 
ritorno ») ispirata al caso del
l'apolide di origine polacca 
Heinz Chez. condannato alla 
pena capitale e ucciso con la 
« garrota » il 2 marzo 1974 
per aver colpito a morte una 
« guardia civile » che lo in
terrogava. n nome oscuro del 
«criminale comune» si af
fiancò ' allora a quello del
l'anarchico catalano Salvador 
Puig Antich. che una grande 
campagna internazionale non 
riuscì a strappare alle mani 
dei carnefici. 

ALGERI — Il governo alge
rino ha chiesto ieri la convo
cazione straordinaria di una 
riunione dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana (OUA) 
per esaminare i gravi svilup
pi del conflitto nel Sahara 
occidentale dopo il bombar
damento effettuato nel Saha
ra Occidentale da aerei mili
tari francesi con l'impiego di 
bombe al napalm e al fosfo
ro. 

In seguito a questo aperto 
intervento della Francia nel 
conflitto (praticamente con» 
fermato dalle stesse dichiara
zioni del governo francese), 
il ministro degli esteri alge
rino Abdelaziz Buteflika ha 
sottolineato in una lettera a-
perta all'OUA che e tale riu
nione è urgente e necessaria 
al fine di consentire all'Afri
ca di risolvere i propri pro
blemi senza pressioni ester
ne. né interferenze ». 

Una protesta ufficiale con
tro l'intervento militare di 
Parigi è stata anche conse
gnata dalla Libia al governo 
francese. H ministro degli e-
steri libico Ali Triki ha con
vocato ' ieri ' l'ambasciatore 
francese a Tripoli per con
segnargli una nota di prote
sta «per il massacro senza 
precedenti di decine di vitti
me innocenti da parte di ae
rei francesi » nel Sahara oc
cidentale. Triki ha affermato 
che questa aggressione prova 
che la Francia « intende 
compiere un genocidio» delle 
popolazioni sahraui. 

Le accuse mosse alla Fran
cia e il fatto che esse non 
siano state smentite dalle au
torità governative francesi ha 
provocato anche polemiche rea
zioni in Francia. In una dichia
razione di Jean Kanapa. dello 
Ufficio Politico del PCF. pub
blicata con rilievo dalI'cHiana-
nité». si afferma che «il gover
no francese si assume una 
schiacciante responsabilità » e 
che «nulla è più urgente che 
esigere che cessi immediata
mente l'intervento militare 
giscardiano ». Anche il quoti
diano « Le Matin ». vicino al 
Partito Socialista, denuncia 
l'escalation dell'intervento 
militare francese nel Sahara 

E" stato intanto precisato a 
Parigi che l'aereo dell'ONU 
con a bordo il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim e gli otto 
francesi di cui il Fronte Poli
sario ha annunciato la libe
razione venerdì mattina ad 
Algeri, atterrerebbe all'aero
porto parigino di Orly dopo 
le 14.30 del 23 dicembre. La 
liberazione degli otto prigio
nieri, si ritiene, avverrà in 
base alle modalità e nei tem
pi previsti malgrado le nuove 
azioni di intervento militare 
della Francia nel Sahara. 

Apparterrebbero alla RAF 

Dopo una sparatoria 
arrestati in Svizzera 

due terroristi tedeschi 
BERNA — La polizia sviz
zera ha arrestato, dopo una 
sparatoria ai confini con la 
Francia, una coppia di tede
schi della Frazione Armata 
Rossa (RAF) e che sono in
clusi nella lista dei terrori
sti più ricercati dalla Ger
mania occidentale. 

I due sarebbero stati iden
tificati come Willy Peter Stol
te. sospettato per il rapimento 
e l'assassinio del presidente 
della Confindustria tedesca 
Hans-Martin Schleyer. e Ju-
liane Plambech. evasa l'anno 
scorso dal carcere dove era 
rinchiusa su accusa di aver 
partecipato all'uccisione di un 
magistrato e , al rapimento 
dell'esponente democristiano 
di Berlino Ovest. Peter Lo
renz. 

Nella sparatoria sono rima
sti feriti due funzionari do
ganali svizzeri (uno in mo
do grave), i quali ave
vano chiesto ai due di usci
re dall'auto per un controllo. 
La donna ha sparato ai due 
agenti e nella sparatoria che 
ne è seguita anche il suo com
pagno è rimasto ferito. Fuggi
ti con la loro auto, i due. 
a bordo di un taxi che aveva-

Venti anni 

di reclusione per 

un membro della 

Baoder-Meinhof 
UTRECHT — Ritenuto col
pevole di omicidio, il terro
rista tedesco-occidentale Knut 
Folicerts è stato condannato 
dal tribunale di Utrecht a 
venti anni di reclusione. Il 
22 settembre, in una spara
toria che aveva preceduto la 
sua cattura, Folkerts aveva 
ucciso ad Utrecht un poliziot
to e ne aveva ferito un altro. 
Il tribunale ha respinto la 
tesi dei difensori secondo i 
quali Folkerts, appartenente 
alla « frazione esercito rosso » 
(gruppo Baader-Heinhof) do
veva essere considerato «un 
prigioniero di guerra» e co
me tale non doveva essere 
giudicato dalla magistratura 
ordinaria. 

Quando la sentenza è sta
ta letta, in aula non era pre
sente l'imputato, il quale ave
va detto di «non esse
re interessato» al verdetto 

no preso dopo avere abban
donato la prima macchina. 
sono stati successivamente fer
mati a un posto di blocco e 
si sono arresi senza opporre 
altra resistenza. 

• • • 
ROMA — Un appello per sal
vare la vita di Irmgard Moel-
ler è stato rivolto dalla rivi
sta « Cinema Nuovo » all'am
basciatore della RFT in Ita
lia e al ministro della Giu
stizia della Germania fede
rale. Nell'appello, che è sta
to firmato da cineasti, musi
cisti e intellettuali, si affer
ma che «l'isolamento di Irm
gard Moeller, unica soprav
vissuta alla strage di Stam-
mheim. le nuove torture psi
cologiche a cui è sottoposta 
e il silenzio della stampa del
la Germania occidentale 
creano attorno alla giovane 
militante un muro di silen
zio e di menzogne ». 

Tra i firmatari dell'appello 
sono Alberto Moravia, Vitto
rio Foa. Nanni Loy. Bernardo 
Bertolucci, Mauro Bolognini. 
Liliana Cavani. Ennio Morri-
cone. Paolo Pietrangelo Ugo 
Pirro. Cesare Zavattini e I 
fratelli Taviani. 

Ieri, l'ambasciatore della 
Repubblica Federale Tedesca 
in Italia. Hans Harold. ha ri
cevuto una delegazione della 
quale facevano parte i sena
tori Umberto Terracini e Tul
lio Vinay ed esponenti del 
Comitato d'iniziativa a soste
gno delle libertà democrati
che e dei diritti civili nella 
RFT. 

La delegazione, riferendosi 
in particolare al caso di Irm
gard Moeller. ha espresso 
« preoccupazione per i perico
li in cui è messo lo Stato di 
diritto nella Repubblica fe
derale ». 

Un secco comunicato della 
ambasciata, diffuso al termi
ne dell'incontro, afferma tra 
l'altro che « la diffusione di 
asserzioni false e non pro
vate e soprattutto l'attività 
del Comitato — ha ricordato 
l'ambasciatore — non sono 
atte a promuovere le relazio
ni fra i popoli italiano e te
desco e rappresentano un'of
fesa per il popolo tedesco ». 

Per quanto riguarda le con
dizioni di detenzione di Irm-
gar Moeller. l'ambasciatore 
Harold ha detto — informa 
ancora il comunicato — che 
essa « può ricevere visite dei 
suoi difensori e di altre perso
ne ed anche partecipare alle 
attività comuni nel carcere. 
avere libri e quattro giornali 
quotidiani e periodici in lin
gua tedesca ». 

Confusione 
i partiti dell'accordo, bisogne
rebbe verificarlo a conclusio
ne dell'esame e sulla base di 
impegni che vengono assunti 
da lutti >. 

E' difficile dire in che cosa 
dovrebbe - consistere questa 
complessa operazione, la qua
le tuttavia non escluderebbe 
(se le parole hanno un senso) 
la costituzione di una vera e 
propria maggioranza in Ino 
go dell'equilibrio ' delle * a-
stensloni. E' un fatto però 

che, su questo piano, una ri
sposta alla DC i partiti che 
hanno sollevato il problema 
del quadro politico (comuni
sti, •> socialisti, repubblicani) 
l'hanno già data, e la stanno 
ripetendo proprio in queste 
ore. Il PSI l'ha confermata 
nell'incontro con i sindacati. 
E De Martino l'ha argomen
tata con un'intervista che par
te proprio dalla sottolineatu
ra della paradossalità di una 
situazione che vede una co
mune valutazione sulla gravità 
della crisi, e insieme il rin
vio delle decisioni. Decisioni 
che però dovranno essere pre
se ugualmente, «magari quan
do tutto sarà più difficile o 
addirittura quando sarà trop-
pò tardi ». 

Interessante è la risposta 
che l'ex segretario del PSI 
dà alla domanda sulle solu
zioni da perseguire. Fu lui. 
più di un anno fa. a parlare 
di una eventuale soluzione 
DC-PSI con l'appoggio ester
no del PCI come di una pos
sibile « subordinata » all'ipo
tesi principale del governo 
di emergenza, con la parte
cipazione • di tutti e due i 
partiti della sinistra. Pratica
bile allora, questa «subordi
nata » non sembra più attuale 
ed opportuna, a De Martino. 
nella situazione attuale. L'ex 
segretario del PSI non si au
gura « rotture » nella DC. ma 
ribadisce di essere « assolu
tamente » convinto che un 
governo in cui si trovino in 
sieme comunisti e democri
stiani sia inevitabile. 

Chiedendo la convocazione 
del Congresso de. il sen. Um
berto Agnelli è intanto voluto 
intervenire nella discussione 
politica di questi giorni (con 
un'intervista) per far rilevare 
che anch'egli non vede alter
nativa a un accordo di emer
genza. Facendo accordi chia
ri. egli dice. « la DC potrebbe 
anche governare il Paese con 
i comunisti » (« o lei — chie
de Agnelli all'intervistatore — 
pensa che sarebbe meglio an
dare alle elezioni? »). 

Questo delle elezioni politi
che anticipate è un argomen
to che è affiorato a varie ri
prese nelle dichiarazioni re
se dai protagonisti in margi
ne agli incontri partiti-sinda
cati. Macario ha detto a un 
certo punto ai giornalisti di 
sentire odore di scioglimento 
delle Camere. Il segretario 
generale aggiunto della CGIL. 
Marianetti. ha replicato al 
collega della CISL dicendo, 
poco dopo, che « questa possi
bilità dipende dalle scelte che 
farà il partito di maggio
ranza ». 

Galloni, dopo l'incontro dei 
dirigenti sindacali con la DC 
(che è avvenuto nella tarda 
serata), ha detto che il tema 
non è stato direttamente af
frontato nel corso del collo
quio. A chi gli chiedeva che 
cosa fosse augurabile. la cri
si. il rimpasto, o le elezioni 
anticipate. Zaccagnini ha ri
sposto (dopo qualche esita
zione) : « Nessuna delle tre 
ipotesi ». 

Ferrovieri 
da delle FS. definizione di un 
nuovo rapporto contrattuale 
sia sotto il profilo normativo 
che salariale, nuova organiz
zazione del lavoro, istituzione 
del premio di produzione. Su 
questi temi da qui al 5 gen
naio. " data di prosecuzione 
delle trattative in sede politi-
ca. l'azienda, su mandato del 
ministro dei Trasporti, elabo
rerà. avendo anche incontri 
cosiddetti tecnici con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali unitarie, pro
getti e proposte che passe
ranno poi al confronto fra le 
parti. 

Dall'ultimo ' incontro si è 
usciti, però, anche con un 
segno tangibile di buona vo
lontà politica di risolvere la 
vertenza. E' stata infatti de
cisa la corresponsione, entro 
il 15 gennaio, a tutti i ferro
vieri di un anticipo netto di 
80 mila lire, sulle future 
spettanze. 
• Ma torniamo alla lunga 

trattativa di ieri l'altro. Da 
rilevare, intanto, un fatto 
nuovo e di grande rilievo 
sindacale per la categoria. 
Per la prima volta al mini
stero dei Trasporti, in piazza 
della Croce Rossa, era pre
sente una nutrita delegazione 
di quadri di base (sei per 
ogni compartimento), novan
ta in tutto, che ha potuto 
prendere direttamente parte 
al confronto con il ministro 
Lattanzio. Essi saranno d'ora 
in poi. presenti in tutti • i 
momenti più delicati e im
portanti del negoziato. 
•Nel merito della trattativa 

c'è da dire che Io scoglio 
maggiore è stato l'istituzione 
del premio di produzione. Il 
ministro Lattanzio non ha. 
però, messo in discussione la 
richiesta in sé. anzi si è det
to esplicitamente favorevole 
ad essa. Le obiezioni sono 
state di altra natura. In so
stanza — ha detto Lattanzio 
— definiamo tutti gli altri 
punti della - piattaforma, in 
particolare la riforma dell'a
zienda e la nuova organizza
zione del lavoro e passiamo 
poi alla messa a punto del 
premio ~ di ** produzione • che 

comunque — ha aggiunto —, 
è giusto corrisponda ai crite
ri indicati dai sindacati. La 
Federazione di categoria, co
m'è noto, chiede, e lo ha ri
badito con forza nel corso 
dell'incontro, che il premio 
di produzione, da riscontrarsi 
annualmente, sia realmente 
legato alla produttività, ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro, alla introduzione di 
nuove tecnologie, alla valo
rizzazione della professionali
tà del ferroviere, sia un reale 
riconoscimento del suo im
pegno e dei suoi sacrifici. I 
sindacati hanno riconfermato 
la richiesta che il premio ab
bia decorrenza dal 1. set
tembre 77 e che il suo am
montare corrisponda ad una 
media prò capite mensile, 
non uguale per tutti, di 30 
mila lire. 

La questione, dicevamo, sa 
rà nuovamente sul tappeto il 
5 gennaio (l'incontro inizierà 
alle 0 del mattino e potrebbe 
proseguire anche nella gior
nata del 6) per essere, se
condo gli impegni assunti. 
definita stabilendo i criteri. 
l'entità e la data di decorren
za do! premio. 

La Federazione unitaria dei 
ferrovieri ha. intanto, deciso 
di andare ad una prima veri
fica con la categoria subito 
dopo la prossima sessione di 
trattative, con una serie di 
convegni intercompartimenta-
li già convocati per 1*8 gen
naio: a Messina per la Sicilia 
e la Calabria, a Foggia per i 
compartimenti di Bari e An
cona. a Napoli per quelli di 
Napoli. Roma e Sardegna, a 
Bologna per quelli del cen
tro nord. 

Con più speditezza, stanno 
intanto marciando in sede 
parlamentare, anche i prov
vedimenti legislativi (già 
approvati dal Senato) per 
l'attuazione dell'accordo dei 
mesi scorsi su straordinario 
e trasferte. Ieri sono stati 
approvati, in sede deliberan
te. dalla commissione affari 
costituzionali. Fra oggi e 
domani saranno discussi e 
votati dalle commissioni Bi
lancio e Trasporti della Ca
mera. 

I progressi registrati nella 
trattativa sono una conferma 
della linea scelta dal sindaca
to unitario (fatta propria dal
la stragrande maggioranza 
della categoria), che è non 
solo la più responsabile, ma 
anche la più efficace e riesce 
davvero a conquistare risul
tati concreti per i ferrovieri. 

Di questo si sono resi per
fettamente conto i dirigenti 
del sindacato « autonomo » 
Fisafs ai quali ieri sera il 
sottosegretario Degan ha il
lustrato i risultati della trat
tativa con i sindacati confe
derali. La decisióne di « so
spendere » dalle ore 8 di og
gi le agitazioni « selvagge » 
ha le sue motivazioni anche 
nell'evidente isolamento (an
che fisico visto che i ferro
vieri che aderivano a tali 
scioperi si chiudevano a chia
ve nei locomotori per non 
avere contatti con gli altri 
compagni di lavoro e con i 
viaggiatori) in cui i respon
sabili dei sindacati « autono
mi » continuavano a operare. 
e nella mancanza di prospet
tive delle rivendicazioni cor
porative contenute nelle loro 
piattaforme. 

Una azione, quella degli 
« autonomi ». irresponsabile 
— come ha ricordato il com
pagno Libertini, presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera — che ha colpito 
« soprattutto la parte meno 
abbiente della popolazione. 
coloro che si spostano per 
lavoro, gli emigrati che tor
nano a vedere le loro fami
glie. E' vero — ha aggiunto 
—. che per troppi anni le 
ferrovie sono state emargina
te e che la condizione dei 
ferrovieri è stata sacrificata e 
richiede decisi miglioramen
to. ma agitazioni che colpi
scono milioni di utenti e irri
tano l'opinione pubblica sono 
oggi dannose per l'opera di 
rilancio e di riforma delle 
ferrovie e per la categoria ». 

Coltivatori 
\ore della costituente conta
dina; il professor Dell'Ange
lo dello SVIMEZ. il compa
gno Pietro Grifone che è sta
to fra i fondatori dell'associa
zione contadini meridionali 
dalla quale è poi nata l'al
leanza. il segretario dell'ARCI 
ingegner Marcello Fabbri, la 
compagna Ines Cervi, vedo
va di Agostino, il più giova
ne dei 7 fratelli trucidati dai 
nazisti. Alla presidenza sono i 
membri del comitato nazio
nale della Costituente: Attilio 
Esposto. Afro Rossi. Renato 
Ognibene. Giorgio Veronesi e 
tutti gli altri. 

E ritorniamo alla relazio
ne. Dopo aver ricordato il 
grande dibattito che ha pre
ceduto questo congresso (ol
tre 4500 assemblee) e dòpo 
aver fatto riferimento al qua
dro politico nel quale esso si 
svolge, il compagno Rossi ha 
negato che la nascita della 
Confederazione come «orga
nizzazione nuova, unitaria e 
autonoma ». sia una trovata 
* machiavellica > per raggi
rare la buona volontà dei 
coltivatori. 

Essa è « nuova > perché non 
è soltanto il risultato della 
somma delle forze che prima 
erano variamente organizza
te ma perché insieme ad altre 
espressioni di realtà profes
sionale e culturali « intende » 
costruire un'organizzazione 
capace di esprimere delle no
vità: «unitaria» perché po
ne l'unità come obiettivo cen
trale della - propria i azione: 
« autonoma » ' perché vuole 
esprimere una « sua » prono 
sta per l'agricoltura e per Io 

sviluppo democratico del 
Paese. 

Interessante è stata la par
te del discorso con la quale 
Rossi ha affrontato In que
stione delle relazioni che la 
Confederazione intende stabi
lire con la Coldiretti. la Con-
fagricoltura. la Federazioni» 
— da poco costituita — tra 
Federcoltivatori - CISL e 
UIMEC-UIL. la' Federbrac-
cianti e più in generale con 
il movimento sindacale, i par 
titi e il governo. 

A questo proposito sono sta
te prese in considerazione le 
novità, sempre più marca
te. venute a galla all'inter
no della Coldiretti e della 
stessa Confagricoltura. dove 
peraltro permangono pesanti 
contraddizioni. Con il snida 
caio, l'autonomia reciproca 
non impedirà tuttavia le ne
cessarie azioni convergenti. 
sulla base di una pratica che 
già lia consentito nel 11)74 e 
nel 1975 duo importanti riu
nioni comuni in sede CNEL. 

Ben definiti vengono i rap
porti con i partiti (« No a 
rapixirti preferenziali e quin 
di no ad ogni forma di col
lateralismo. Sarà ricercato un 
ampio e libero confronto ») e 
ton le pubbliche istituzioni 
(governo centrale e governi 
regionali). 

Tutto questo grande sforzo 
unitario sarà messo al svr 
vizio di alcuni obiettivi, as 
solutamente non corporativi. Il 
primo si riferisce all'azione 
per dare maggior peso alle 
masse contadine e all'agricol
tura in generale; il secondo 
alla costruzione di una agri
coltura associata, che ubbia 
al suo centro l'impresa col
tivatrice. 

I lavori del congresso era
no stati aperti da Giorgio 
Veronesi: egli ha fatto la sto
ria della Costituente, ha ri
cordato la deliberazione del 
PSI che ha messo a dispo 
sizione il compagno Pcppi 
no Avolio (egli ha preso pò 
sto alla presidenza tra gli ap
plausi del congresso) e l'ap 
poggio, ripetutamente espres 
so. dal PCI. 

Dopo il saluto della Costi
tuente del Lazio, ha preso 
la parola il sindaco di Ro
ma, Argan, che ha svolto. 
prima come storico e poi co
me sindaco, alcune suggestive 
e stimolanti considerazioni sul 
ruolo del movimento conta
dino in Italia. 

Quindi è stata la volta di 
Mnrcora. Il suo saluto è ri
sultato tutt'altro che forma
le: il ministro ha definito il 
congresso « un impegno di 
aggregazione tempestivo e 
positivo ». che riscatta — pu
re esso — un lungo periodo 
nel quale l'agricoltura è sta
ta emarginata. Ha quindi 
elencato i provvedimenti po
sitivi che stanno per essere 
varati e che vanno dalla ri
forma dei patti agrari al pia
no agricolo-alimentare. Il pia
no — ha detto il ministro 
dell'agricoltura — non ha so
lo un grande valore tecnico-
economico. ma anche un 
grande valore politico per 1' 
ampio e positivo dibattito 
realizzato tra forze sociali. 
politiche e istituzionali. E' il 
metodo del confronto che ha 
vinto. 

In apertura dei lavori, un 
rappresentante della Federa
zione romana lavoratori en
ti pubblici CGILCISLUIL 
aveva chiesto solidarietà per 
la lotta che i lavoratori del-
I'EUR stanno conducendo per 
realizzare il trasferimento 
dell'ente alla Regione Lazio. 
Infine i delegati hanno appro
vato e inviato un messaggio 
alle tre confederazioni sinda
cali esprimendo pieno appog
gio al costituendo sindacato 
della polizia. 

Nel pomeriggio è iniziato 
il dibattito. Fra gli altri ha 
preso la parola il compagno 
Mario Bardclli. parlamentare 
comunista, che — come è sta
to annunciato al congresso — 
si impegnerà in un posto di 
direzione nella nuova organiz
zazione. I lavori proseguiran
no oggi e domani e saranno 
conclusi da Sei vino Bigi. 

Ricevufo do Moro 
Hons Filbinger 
presidente del 

Boden Wùrttenberg 
ROMA — Il presidente del 
governo regionale del Baden 
Wuerttenberg e vice presi
dente della CDU tedesca, 
Hans Filbinger. ha avuto Ie
ri incontri a Roma con l'on. 
Moro e con altri dirigenti 
della DC. Filbinger. il cui 
ruolo è stato particolarmen
te criticato nella RFT e la 
Europa in occasione della tra
gedia nel carcere di Stam-
mheim, ha incontrato — in
forma un laconico comuni
cato di Piazza del Gesù — 
una delegazione composta dal 
vice segretario Galloni, dal-
l'on. Granelli e da Ferrazza. 
responsabile esteri. In pre
cedenza Filbinger era stato 
ricevuto dall'on. Moro con n 
quale ha avuto — precisa 11 
comunicato — un «cordiale 
colloquio ». 
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